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DESCRIZIONE DEL SISTEMA
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E’ chiaro il funzionamento del sistema?

Quali sensori ci sono? Di che tipo?

Quali attuatori ci sono? Come li comando?
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CONFIGURAZIONE HARDWARE
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CPU - ESEMPIO DATI TECNICI
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SCHEDE PER SEGNALI DIGITALI – ESEMPIO DATI TECNICI
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SCHEDE PER SEGNALI ANALOGICI – ESEMPIO DATI TECNICI
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SEGNALI ANALOGICI – TIPOLOGIE PRINCIPALI
I segnali analogici, sempre in corrente continua; sono tipicamente di due tipi:

segnali in tensione 0 – 10 V
segnali in corrente 4 – 20 mA

Segnali in tensione:
sono economici da gestire (+)
sono soggetti a disturbi (–)
i sensori posso essere istallati solo a poca distanza dalla scheda di acquisizione (–)

Segnali in corrente
hanno elevata resistenza ai disturbi (+)
i sensori possono essere istallati a centinaia di metri di distanza dalla scheda di acquisizione 
(+)
sono generalmente costosi da gestire (–)  
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SEGNALI ANALOGICI - RISOLUZIONE
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I segnali analogici vengono acquisiti dal PLC e convertiti in digitale, con una 
risoluzione che dipende dal numero di bit della scheda.
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RIPASSO LADDER – ELEMENTI DI BASE
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Contatto normalmente aperto

Contatto normalmente chiuso

Bobina
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RIPASSO LADDER – LOGICA BOOLEANA
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AND

OR
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RIPASSO LADDER – SET, RESET, ASSEGNAZIONE
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SET

RESET

ASSEGNAZIONE
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RIPASSO LADDER – DIFFERENZA TRA SET ED ASSEGNAZIONE
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Come si comporta l’uscita QX0.0?
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CICLO DI SCANSIONE
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CICLO DI SCANSIONE - ESEMPIO
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Che relazione c’è tra i tre elementi?
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UN METODO DI PROGRAMMAZIONE: IL SEQUENZIATORE
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Un metodo molto diffuso per la scrittura dei programmi PLC è la sequenza di 
passi e transizioni.

E’ perfetto per schematizzare il funzionamento di sistemi ad eventi discreti.

Il programma è facilmente leggibile ed agevola la manutenzione dell’impianto:

In qualsiasi momento sono in grado di sapere in che stato si trova la macchina, 

e cosa manca per passare al successivo.
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IL SEQUENZIATORE – SCHEMA A BLOCCHI
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Ciascun passo rappresenta uno stato del sistema, le 
transizioni sono le condizioni per passare da uno stato 
al successivo.

Ad ogni passo sono associate le azioni da compiere.

Le transizioni sono tipicamente combinazioni 

logiche. Ad esempio:
TR1 = %IX2.0 AND NOT %IX2.1

AZIONE 
1

AZIONE 
2

AZIONE 
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IL SEQUENZIATORE – IMPLEMENTAZIONE IN LADDER
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CODESYS – 3S
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http://www.festo.com/net/it_it/SupportPortal/default.aspx?q=567347&tab=4&s=t

http://www.festo.com/net/it_it/SupportPortal/default.aspx?q=567347&tab=5&s=t

E’ un ambiente di sviluppo multipiattaforma, conforme allo standard 1131-3

Link per scaricare Codesys (versione 2.3.9.28):

Link per scaricare il target della CPU :


